
 

 

DETERMINAZIONE N. 82/2023 

OGGETTO: Approvazione delle procedure per il rilascio di Identità SPID di livello 2 da altra identità 
digitale SPID di livello di sicurezza pari o superiore a quella oggetto della richiesta del Gestore 
dell’identità digitale In.Te.S.A. S.p.A. ai sensi dell’art. 7 comma 2 lettera c) del DPCM 24 ottobre 
2014. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 
(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 
successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 
legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 
modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 
digitale) del decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla 
GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto 20 aprile 2021 del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale, registrato dalla Corte dei Conti in data 28 aprile 2021 n.996, con il quale è confermato 
l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia digitale all’ing. Francesco Paorici, conferito con 
D.P.C.M. del 16 gennaio 2020, ai sensi dell’art.21, comma 2, del decreto legge 22 giugno 2012 n.83, 
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n.134; 

VISTO l’art. 3 del D.L. 16 maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 
1994, n. 444, a norma del quale gli organi amministrativi non ricostituiti nei termini sono prorogati 
per non più di quarantacinque giorni, decorrenti dal giorno della scadenza del termine medesimo; 

VISTA la determinazione n. 24 del 19 gennaio 2023, concernente la continuità nella gestione 
dell’Agenzia e nel perseguimento degli obiettivi istituzionali da parte del Direttore Generale, a far 
data dal 20 gennaio 2023 e per non più di quarantacinque giorni, per l’adozione degli atti di ordinaria 
amministrazione nonché degli atti urgenti e indifferibili;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 marzo 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 maggio 2017, recante l’approvazione del Regolamento di 
organizzazione dell’Agenzia per l’Italia digitale nonché da ultimo le modifiche adottate con decreto 
del Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, delegato dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri per le funzioni relativa all’Agenzia per l’Italia digitale, adottato in data 22 aprile 
2022, registrato dalla Corte dei conti il 17 maggio 2022 al n. 1274 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
Serie Generale n. 176 del 29 luglio 2022; 

VISTE le determinazioni n. 580 del 27 ottobre 2021, n. 206 del 12 luglio 2022 e n. 328/2022 del 
29 novembre 2022 concernenti la riorganizzazione di AGID; 

VISTO l’art.64, commi 2bis e 2-ter del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 e s.m.i. a norma dei quali “Per 
favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, 
anche in mobilità, è istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per la gestione 



dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di 
soggetti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, secondo modalità definite 
con il decreto di cui al comma 2-sexies, identificano gli utenti per consentire loro l’accesso ai servizi 
in rete.”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i., che all’art. 64, prevede l’istituzione del 
sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID); 

VISTO il DPCM 24 ottobre 2014 recante “Definizione delle caratteristiche del sistema pubblico 
per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID), nonché dei tempi e delle modalità 
di adozione del sistema SPID da parte delle pubbliche amministrazioni e delle imprese.” pubblicato 
sulla G.U. Serie Generale n. 285 del 9 dicembre 2014; 

TENUTO CONTO che, con determina AgID n. 44/2015, sono stati emanati i regolamenti SPID di 
cui all’art l’Art. 4 commi 2, 3 e 4 del citato DPCM; 

TENUTO CONTO inoltre che, con successiva determina AgID n.189/2016, è stata emanata una 
nuova versione dei citati regolamenti SPID per le modifiche apportate agli stessi; 

VISTI gli articoli 7, comma 2, lettera c), e 12 del DPCM 24 ottobre 2014 recante “Rilascio delle 
identità digitali” e le relative previsioni, così come modificato dal DPCM 19 ottobre 2021. 

VISTO il verbale del 17mo Comitato Guida SPID del 11 gennaio 2018 durante il quale sono state 
approvate la “Procedura per la migrazione assistita verso Identità SPID” e la “Procedura per la 
richiesta di rilascio di Identità SPID da Identità pregressa”; 

VISTA l’istanza acquisita agli atti con prot. Reg. Gen. AgID n. 2273 del 21 febbraio 2023 con cui 
il Gestore SPID In.Te.S.A. S.p.A comunica l'intenzione di cessare la propria attività a far data dal 23 
aprile 2023, evidenziando che nessun altro Gestore delle identità digitali è disponibile a subentrare 
con le modalità dell’art. 12, comma 2, del DPCM 24 ottobre 2014. 

CONSIDERATA la determina AgID n. 27/2018 di approvazione delle procedure di acquisizione di 
Identità pregresse nel Sistema Pubblico per la gestione dell’Identità Digitale di cittadini e imprese 
(SPID) ai sensi del “Regolamento recante le procedure per consentire ai gestori dell’identità digitale, 
tramite l’utilizzo di altri sistemi di identificazione informatica conformi ai requisiti dello SPID” con cui 
il Servizio Accreditamento è stato incaricato “dell’individuazione dei particolari ambiti per i quali 
l’Agenzia può preventivamente autorizzare l’applicazione delle procedure, proponendo apposita 
determina al Direttore Generale”;  

VISTA la proposta presentata dal Dirigente responsabile dell’Area “Qualificazione e 
Accreditamento” allegata alla presente. 

CONSIDERATA l’urgenza legata all’imminente scadenza della convenzione per l’adesione allo 
SPID del Gestore dell’identità digitale In.Te.S.A. S.p.A. 

DETERMINA 

- di approvare l’utilizzo delle identità SPID di livello 2, rilasciate da Gestore dell’identità digitale 
In.Te.S.A. S.p.A., al fine del rilascio di identità SPID di pari livello per mezzo della procedura 
individuata nella proposta presentata dal Dirigente responsabile dell’Area “Qualificazione e 
Accreditamento” allegata alla presente; 



- di autorizzare i Gestori di identità digitale ad applicare la procedura di cui al punto precedente 
previo accordo con Gestore dell’identità digitale In.Te.S.A. S.p.A.;  

- di richiedere al Gestore dell’identità digitale In.Te.S.A. S.p.A. di informare tempestivamente 
questa Agenzia in merito ai Gestori di identità che hanno preso accordi e di informare con 
cadenza almeno quindicinale l’Agenzia in merito al numero dei soggetti che hanno fruito della 
procedura ottenendo l’identità digitale SPID; 

- di richiedere ai Gestori di identità digitale di informare tempestivamente questa Agenzia in 
merito all’avvenuto accordo con Gestore dell’identità digitale In.Te.S.A. S.p.A. e di informare 
con cadenza almeno quindicinale l’Agenzia in merito al numero dei soggetti che hanno fruito 
della procedura ottenendo l’identità digitale SPID; 

- di autorizzare la Società In.Te.S.A. S.p.A. alla conservazione della documentazione inerente al 
processo di adesione per un periodo pari a venti anni decorrenti dalla scadenza o dalla revoca 
dell'identità digitale. 

 

ing. Francesco Paorici  
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PROCEDURA DI RILASCIO DI IDENTITÀ SPID DI LIVELLO 2 MEDIANTE ALTRA 
IDENTITÀ DIGITALE SPID RILASCIATA DA GESTORE IN FASE DI CESSAZIONE. 
 


1. PREVISIONI NORMATIVE 
L’art. 7, comma 2, lettera c), del DPCM 24 ottobre 2014 prevede il rilascio di Identità SPID di livello 2 mediante 
altra identità digitale SPID di livello di sicurezza pari o superiore a quella oggetto della richiesta.  


L’art. 10 del “Regolamento recante le modalità attuative per la realizzazione dello SPID” prevede che la modalità 
di identificazione informatica tramite altre identità SPID “è applicabile quando la richiesta di una nuova identità 
è effettuata presso lo stesso gestore che ha rilasciato l’identità SPID utilizzata per la richiesta”. 


L’art. 12, comma 1, del DPCM 24 ottobre 2014 stabilisce che il gestore dell'identità digitale comunica all'Agenzia 
e agli utenti a cui ha attribuito l'identità digitale l'intenzione di cessare la propria attività almeno sessanta giorni 
prima della data di cessazione, indicando i gestori sostitutivi e le modalità tecniche e operative per il trasferi-
mento delle identità digitali, nel rispetto delle indicazioni fornite dall'Agenzia ai sensi dell'art. 4. 


L’art. 12, comma 5 bis, del DPCM 24 ottobre 2014 stabilisce che nel caso in cui, a seguito della cessazione 
dell'attività da parte di un gestore dell'identità digitale o della revoca del suo accreditamento, nessun altro 
gestore è disponibile a subentrare con le modalità del comma 2, l'Agenzia, con determinazione del direttore 
generale recante anche prescrizioni in ordine alle modalità del trasferimento, provvede a ridistribuire le identità 
digitali rilasciate dal gestore cessato o revocato tra tutti gli altri gestori che subentreranno nella relativa ge-
stione in misura proporzionale alla ripartizione percentuale, tra gli stessi, di tutte le identità SPID rilasciate alla 
data della cessazione o della revoca. 


2. CONSIDERAZIONI GENERALI 
Per ottemperare all’art. 12, comma 5 bis, del DPCM 24 ottobre 2014 e, in particolare, alla previsione della ri-
partizione proporzionale delle identità digitali del Gestore cessante tra tuti gli altri gestori in base alle identità 
SPID rilasciate alla data della cessazione si propone di mutuare la procedura informatica prevista per “la richie-
sta di rilascio di Identità SPID da Identità pregressa”, approvata con Determinazione del Direttore Generale di 
AGID N. 27 del 2018 


Tale procedura garantisce, da un lato, la libertà degli utenti di scegliere il proprio Gestore, sulla base di un 
rapporto di fiducia che non può essere imposto da AGID, dall’altro, proprio lasciando liberi gli utenti, garantisce 
un’equa ripartizione delle identità del Gestore cessante sulla base del totale delle identità rilasciate dagli altri 
Gestori risultate dalle libere scelte dei cittadini alla data della cessazione, garantendo così anche le regole del 
libero mercato e il principio costituzione della libertà di iniziativa economica privata. 


3. PROCEDURA DI CESSAZIONE 
Questa proposta riguarda la procedura da seguire nel caso di cui all’art. 12, comma 5 bis, del DPCM 24 ottobre 
2014. 


Il Gestore cessante comunica ad AgID e ai propri utenti la propria volontà di cessare almeno 60 giorni prima 
della data di cessazione. 
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In particolare, nella comunicazione verso AGID il Gestore: 


- evidenzia che non è stato individuato alcun Gestore intenzionato a subentrare ai sensi dell’art. 12, 
comma 1, del DPCM 24 ottobre 2014; 


- manifesta la disponibilità a conservare la documentazione inerente al processo di adesione per un 
periodo pari a venti anni decorrenti dalla scadenza o dalla revoca dell'identità digitale; 


- manifesta la disponibilità a conservare le tracciature di accesso per il periodo di 24 mesi previsto dalla 
normativa. 


Il Gestore Cessante presenta ad AgID il processo di cessazione, indicandone i tempi di esecuzione, e informa i 
propri utenti in merito all’ottenimento della nuova identità SPID con IDP.  


Al fine di agevolare l’utente nell’acquisizione della nuova identità SPID, AGID definisce insieme all’IDP in fase di 
cessazione i tempi necessari per consentire all’utente il passaggio verso altro IDP. 


AGID comunica l’intenzione del Gestore cessante agli altri Gestori sulla base della ripartizione percentuale, tra 
gli stessi, di tutte le identità SPID rilasciate alla data della cessazione o della revoca. 


4. PROCESSO DI RILASCIO DELLE IDENTITÀ 
La procedura di rilascio di identità SPID mediante precedenti identità SPID si realizza attraverso l’iniziativa del 
titolare delle credenziali (Utente) che richiede l’ottenimento dell’identità digitale SPID da parte di un IDP rice-
vente attraverso il portale Selfcare (area riservata) del proprio IDP in fase di cessazione. 


In questo modo si garantisce il rispetto di quanto stabilito dall’art. 10 del “Regolamento recante le modalità 
attuative per la realizzazione dello SPID” dato che la richiesta di una nuova identità è effettuata presso il portale 
Selfcare dello stesso Gestore che ha rilasciato l’identità SPID utilizzata per la richiesta. 


L’interazione avviene tra 3 soggetti: 


• Identity Provider (IDP) in fase di cessazione o cessante – Gestore dell’identità che intende cessare la 
propria attività; 


• Identity Provider (IDP) ricevente – gestore delle identità SPID a cui l’utente chiede il rilascio di una 
nuova identità SPID mediante precedente identità SPID rilascia dall’IDP in fase di cessazione; 


• Utente - soggetto che richiede al IDP ricevente, una nuova identità digitale SPID per il tramite dell’IDP 
in fase di cessazione. 


Tecnicamente viene mutuata la procedura informatica prevista per “la richiesta di rilascio di Identità SPID da 
Identità pregressa”, prevista nella Determinazione del Direttore Generale di AGID N. 27/2018. 


L’Identity Provider (IDP) in fase di cessazione implementa sul proprio portale Selfcare (area riservata) il bottone 
«Ottieni SPID» come previsto dalla suddetta procedura. 


L’utente, accedendo all’AREA RISERVATA del Gestore SPID in fase di cessazione, almeno con SPID livello 2 
(LoA3), mediante il bottone «Ottieni SPID» sceglie l’IDP ricevente presso il quale intende ottenere la nuova 
identità. 


L’utente viene reindirizzato verso la pagina dell’IDP scelto per effettuare un’autenticazione SPID sul nuovo IDP. 


L’asserzione (response) generata e firmata dall’IDP in fase di cessazione, costituisce prova dell’avvenuta identi-
ficazione elettronica operata dallo stesso e deve essere conservata dall’IDP ricevente secondo quanto previsto 
dalle “Modalità Attuative del sistema SPID”. 
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L’IDP ricevente completa la procedura per il rilascio della nuova identità e riscontra l’IDP cessante una volta 
completato il rilascio della nuova identità, secondo i formalismi previsti dal modello di identità pregressa so-
praindicato 


 


 


 


N° Soggetto Azione Note 


1 Utente  L’utente, loggato (liv. 2) sul sistema 
dell’IDP cessante nell’AREA RISERVATA, 
chiede l’erogazione dell’identità digi-
tale scegliendo l’IDP con cui ottenerla. 


Il pulsante «Ottieni SPID» come 
previsto dalla  Procedura 2. (DT N. 
27/2018). 


L’utente dovrà essere autenticato 
con liv. SPID 2. 


2 IDP in fase di Ces-
sazione 


IDP cessante invia una response all’IDP 
ricevente con i dati del soggetto richie-
dente l’Identità Digitale SPID 


La response contiene il set minimo 
di dati previsti dalla procedura di 
migrazione a SPID da identità pre-
gressa (DT N. 27/2018 procedura 
2 “Procedura per la richiesta di ri-
lascio di Identità SPID da Identità 
pregressa”). 


3 IDP ricevente L’IDP potrà richiedere all’Utente ulte-
riori informazioni e passaggi al fine di 
completare la registrazione ed erogare 
la nuova Identità Digitale SPID 


 


4 Utente 
 


5 IDP ricevente L’IDP ricevente rilascia l’Identità Digi-
tale all’utente 


 


6 IDP ricevente L’IDP ricevente comunica all’IDP in fase 
di cessazione sull’esito della richiesta 


Nell’asserzione result lDP rice-
vente restituisce all’IDP in fase di 
cessazione l’esito dell’erogazione 
dell’identità SPID  
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